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Sopravissana  

    ovino     

Famiglia: Bovidi 

Genere: Ovis 

Specie: O. aries L. 

Entità sottospecifica: Razza 

Nome locale: Sopravissana 

Sinonimi:  

Numero di iscrizione: AN-0001 (20-11-2001) 

 

 

Rischio di erosione genetica  

Razza a ridotta consistenza numerica 
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Alla fine del 1700 il cardinale Adami (papato di Benedetto XV) ricevette in regalo arieti Merinos Rambouillet 
che il cardinale Lante della Rovere, amministratore dei beni rustici papalini, mandò a monticare 
sull’Appennino marchigiano (Monte Bove) nelle zone di Visso, Ussita, Castel S. Angelo, dove era allevata 
una popolazione Appenninica, detta appunto Vissana, tenuta in grande considerazione dai papi soprattutto 
per il rifornimento di carne alla città di Roma. 

Gli incroci tra arieti Merinos Rambouillet e pecore Vissane dettero origine alla costituzione della razza 
Sopravvissana, il ricorso all’incrocio si concluse attorno agli anni 1820 – 30 per opera del Piscini e del Rosi 
che dettero inizio alla sua selezione. 

Area di diffusione attuale e di max espansione  

Allo stato attuale esistono pochi nuclei nelle Marche, in Abruzzo, nel Lazio e in Umbria.  

Allevamenti  

L'allevamento viene condotto in forma prevalentemente stanziale ed in zone ad elevata marginalità. Esistono 
ancora alcune aziende che praticano monticazione (transumanza verticale) ed un solo caso di transumanza 
orizzontale.  

Consistenza  

La numerosità della popolazione, localizzata in circa 15 allevamenti, è stimata intorno a 2000 capi così 
ripartiti per categoria: 
- arieti: 10 giovani e 27 adulti; 
- pecore: 1415 giovani e 250 adulte; 
- alleve: 350  

Descrizione Morfologica  

 Taglia. media 

 Altezza al garrese: ariete 71 cm, pecora 63 cm 

 Altezza toracica: ariete 32 cm, pecora 29 cm 

 Larghezza groppa: ariete 25 cm, pecora 22 cm 

 Peso: ariete 66 kg, pecora 50 kg 

 Testa: proporzionata, profilo rettilineo o quasi nelle femmine, leggermente montonino nei maschi. 
Corna robuste e a spirale aperta presenti nei maschi e assenti nelle femmine, possibilitàdi soggetti 
maschi acorni. 

 Collo: di media lunghezza. 

 Tronco: relativamente lungo (ariete 72 cm, pecora 67 cm) con garrese più basso della groppa , 
spalle ben attaccate , petto largo, torace robusto limitatamente cinghiato; mammella di medio 
sviluppo, di forma globosa, bene attaccata con capezzoli divaricati. 

 Arti: robusti e relativamente corti. 

 Vello: bianco, costituito da bioccoli prismatici che ricopre interamente il tronco compresa la fascia 
ventrale, il collo, la base della testa, la fronte sotto forma di ciuffo; faccia preferibilmente nuda; gli arti 
anteriori fino al terzo inferiore dell’avambraccio, gli arti posteriori fino al garretto, con assenza di peli 
canini, di peli morti o colorati. 

 Pelle e pigmentazione: lingua, palato ed aperture naturali sprovviste di pigmentazione. 
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Sopravvissana  

Caratteristiche riproduttive  

Monta naturale con poliginia solitamente prossima a 40 pecore per ariete.  

Attitudini produttive  

Principale: Carne 
 
Secondaria: Latte 
Terziaria: Lana  
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